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Il XIX Congresso cattolico italiano 
30000G0ì 

A Congresso. finito 
Le 0 Line e LAT 

Bologna, 13. 

(m.) Il Congresso è dunque finito. 
Avevano detto che questo non sarebbe 

stato numeroso, data la nuova forma 
con cui veniva tenuto; e fu numeroso 

così che mai altro Congresso cattolico 
‘nazionale si vide tale. Circa duemila tes- 

sere dispensate; e un cortile di palazzo 
ridotto a sala, parve piccolo piccolo a 
contenere i congressisti. — Avevano detto 

che il Congresso si sarebbe differenziato 

dai precedenti per l’ esiguo numero dei 
Vescovi che avrebbero presenziato o che 
avrebbero data l'adesione; e fu quasi 

un centinaio — compreso il nostro ama- 
Mons. Zamburlini 

— il numero dei Vescovi che vi aderi- 
rono in persona, per lettera o per rap- 
presentanza, senza dire degli Eminentis- 
simi Cardinali. — Avevano detto che sa- 
rebbe stato un Congresso di laici, un 

Congresso dal quale il clero sarebbe stato 
quasi escluso; e il clero concorse nu- 

meroso da ogni parte d’ Italia in modo 
che il Congresso non fu laicizzaio. — 

Avevano detto che il Congresso avrebbe 
offerte uno scandalo per la seduta fem- 

minile, in cui si avrebbero vedute mae- 
strine e signorine e setaiuole disputare 
su cose importantissime con Vescovi, con 
Cardinali — non diciamo con persone 
laiche altrettanto venerande per età per 
esperienza per studii; è il femminismo 
face il suo solenne ingresso nell’Opera 
con un contegno, con una dignità e con 

una praticità tali, da rimanere confusi 

gli stessi suoi avversari. Avevano detto 
che oltre ai rumori, alle grida e alla 
confusione suscitati dalla moniagna capi- 
tanata da don Remolo Murri, nulla di 
importante sarebbe derivato da questo 

Congresso; invece don Remole Murri fu 
il santo padre del Congresso e la monta- 
gua, se rumoreggiò talvolta e se talvolta 
portò la confusione, mostrò una praticità, 
una tenacia, una vita di azione erom- 
pente da ogni fibra, che fece del Can- 
gresso parlare i giornali più nemici d-l 
nome cattolico e fece loro riconoscere 0 

almeno intravedere la funzione storica 
del nostro partito in Italia — da loro nè 

riconosciuta nè intraveduta per l’addietro. 
Insemma il XIX Congresso cattolico ita- 
liano tenutosi qui a Balegna fu cosa in- 

sperata e segna una tappa memoranda 
_sulla via dell’azione cattolica. 

Ma purtroppo la uniene degli animi 
non sarà ottenuta da questo Congresso. 
Né vincitori, nè vinti — ha dette | illustre 
conte Zucchini nel suo discorso di com- 
miato. La frase è bella, U’efficacia 

pel momento; ma la realtà è che vi fu- 
rono i vincitori e i vinti. I primi sono 
coloro che si sono serrati in compatis- 
sima schiera attorno al nome del conte 

Groseli — vero cavaliere di Gesù Cristo, 
ha detto il card. Svampa — presidente 
dell'Opera, eletto e riconfermato dalla 
s. Sede; i secondi sono coloro che resta- 
rono uniti al glorioso vecchio presidente 
dell'Opera conte Paganuzzi..E i viati di 
oggi non si calmeranno tanto presto nè 

per voti di Congressi nè per const tatazione 
di fatti; essi — nontutti, intendiamoci — 
porteranno adesso la guerra, ora subdola 
ora aperta, ora a colpetti di spillo ora a 
colpi di scimitarra, sui loro giornali e 

non daranno requie. 
Oh, potessero costoro ricordare tulto il 

loro glorioso passato nel campo dell’azione 
cattolica! Vedrebbero ch’essi — giganti 
appena nati — doverono, sugli albori 
della latta per Ja Chiesa e per Cristo, pun- 
tare le loro armi prima che contro gli 

avversari, contro î cattolici, che nel campo 
dell’azione servivano d’inciampo, centro 
quei cattolici, che si dicevano conservatori 

o liberali. E furono quelle le ore di lotta 
più angosciose, più acerba per loro; ma 
deverono affrontarle, doverono superarle, 
per districarsi da quella rete e marciare 
avanti. Più lustri sono passati da quelle 
ore; la società da quel tempe ha fatto 
un cammino grande e i fatti hanno disil- 

luso i molti illusi; e i cattolici conservateri 

e liberali sono rimasti fuori — per usare 
una frase guerresca — fuori di combat- 
timento. E fu merito loro! Ma — è qui 
sta il male, compatibilissimo del resto — 
loro, chiusi e trincerati dietro quelle idee 
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‘ volta 

e quelle formule, che erano spinte e ar- 
rischiate per quei tempii e che servivano 

come torri mobili per affrontare sicuri 
l'avversario, rimasero in quelle idee e in 
quelle formule anche quando l’avversa- 
rio cambiò posizione e armi e tattica, an- 
che quando le nuove esigenze di tempi 

richiedevano una riforma, una sostitu- 
zione o almeno una aggiunta uel campo 
di quelle idee e di quelle formule. E 
una generazione nuova di cattolici mili- 

tanti, cresciuti in diverso ambiente, con- 
scii dei nuovi bisogni, pieni di vita e di 
buona volontà — si è trovata ora a lacerare 
quelle trincee, a rompere quelle barriere 
a riformare armi e tattica per preparare 
un esercito, non archeologico, ma con- 
temporaneo. Di qui la necessità di una 
nuova dolorosa letta tra cattolici e catto- 

lici, tra l'elemento nuovo e l’elemento 
vecchio; lotta in più parti somigliantis- 
sima a quella sostenuta sugli albori del- i 
l'azione cattolica da quell’elemento che 
ora è vecchio ma che allora era giovane. 

E anche in questa lotta ricorrono molti 
dei fatti avveratisi allora. Tra i quali questo. 
Gli atei, i nemici della Chiesa e di Cristo si 
affratellavano volentieri coi cattolici conser- 

vatori e d’accordo accusavano e combatte- 
vano l'elemento che allora era giovane e 

che adesso è vecchio, sopra di lui gettando 
diffidenze e sarcasmi. E ora ricorre lo 

stesso fatto: i liberali si u#tseono e si 

affratellano ai clericalacci di allora per 
accusare e per combattere i democratici 
cristiani, seminando a carico loro dubbi 
e diffidenze. E questo fatto ha recato un 
tale rivolgimento nelle coscienze, che... 
che... l’avv. Serralunga, unico rappresen- 
tante dell’antico partito cattolico conser- 
vatore, ostinatamente combattuto e vinto 
dai clericalacci, parlò al Congresso con la 
compiacenza di questi! Gli antichi av- 
versari si sono riconciliati, e marciano di 

conserva contro i democratici cristiani. 
Questi ricordi, li hanno nella mente 

loro che vengono detti i vinti di oggi?... 

e vedono essi e sanno essi equamente 
ponderare questi ricorsi nell’avvicendarsi 
del tempo ?... e sanno essi il valore. del 

« tempora mutantur et nos DOES in 

illig dano 

Se sì, non dovrebbe essere > difficile co- 
nescere il modo di portare nel nostro 

campo la pace. E il modo è questo : strin- 
gerci le destre con gli occhi avanti — 

fissi nell’avvenire; — non con gli cechi 
indietro — fissi in riscosse, di cui fin 

l’ultima eco è spenta. 

_ eli 
(Dal nostro inviato speciale). 

(Seduta serale del giorno 12). 

Bologna, 12. 

Gli affitti collettivi. 

Alle 20 34 si apre la seduta, non tante 
numerosa, della sera. Presiede il comm. 
Corsanego Merli di Genova e l'argomento 
da trattarsi versa sugli affitti collettivi, di 
cui è relatore il teologo Portalupi di Dre- 

viglio. 
Egli, dopo aver fatta notare l’impor- 

tanza dell’argemento fa conoscere come 

il fittabile generalmente si comporta verso 
il coltivatore della terra in tre modi; tal- 

divide la terra fra parecchi colti- 
vatori; altre volte pur dividendola fra 
coltivatori diversi ne fa una mezzadria; 
da ultimo molte volte conduce tutto a 
mano sua usando dei coltivatori solo come 
braccianti, L’affitto collettivo consiste nel- 

l’associare insieme validamente tutti i Ja- 
voratori della terra, e quindi si com- 
prende subite che un'associazione di col- 
tivatori può dare una rapida garanzia che 
i singoli coltivatori non potrebbero dare 

Talora si rende difficile la costituzione 
di società locali per affitti allora i catto- 
lici debbono cercare di costituire Coopera- 

tive a capitale illimitato, cercando poscia 
di determinare il miglior sistema di fun- 
zienamento, che egli ritiene possano es- 
sera due Adone la spiegazione. 

Quando per le esigenza tecniche non 

è possibile la divisione della terra colti- 
vabile, allora si procederà alla conduzione 
di tutta la possessione in una sola azienda 
unita. I cattolici in Italia tengono un primo 

posto nel promuovere le industrie, ma 
crede che sarà necessario di rendere le 

condizioni migliori per colero che met- 
fono la loro fatica ed il loro sudore per 
lo sviluppo di esse. 
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Richiamato dal presidente alla brevità | 
. legge le seguenti proposte: 

  

Il XIX Congresso cattolico italiano delibera: 

i. si promuovano, ovunque se ne trovi 
l'occasione e la possibilità, società locali 
di agricoltori, allo scopo di prendere 
speciali tenute in affitto collettivo; 

  

2. nel centro di zone speciali, di dio- : 
cesì, di regioni, 
pratica dei fittabili intermediari, 
tuiscano delle cooperative a capitale ‘illi- 
mitato, collo scopo di promuovere ia so- 

stituzione del sistema degli affitti collet- 
tivi a quello del fittabile, curando la 
medesima società la assunzione delle 

eve vige largamente la : 
sì costi- . 

diverse possessioni e la loro conveniente : 
conduzione a vantaggio dei coltivatori 
diretti del suolo; | ed istituti religiosi, 

8. che gli istituti di credito cattolici. 
favoriscano le costituzioni di tali società, 
e facilitino ad esse l’associazione di af- 

delle scuole secondarie per l’ istruzione: 

fitti col concedere loro, entro i limiti. 

segnati dalla prudenza, sovvenzioni e 

prestiti a condizione di favore; 
4. fa voti da ultimo che le Opere Pie, 

a; i privati stessi, in considerazione dei 
antaggi economici e sopratutto sociali 
de dall’affittare direttamente ai la- 
voratori riuniti in società i propri po- 
deri, preferiscano, a parità di circostanze, 
al solito affittuario, la società cooperativa 
dei lavoratori. 

Aperta la discussione generale, Merlin 
dice parergli che esistano delle società 

fr uli 
nes ergo simul crucis obstringamur amore: 
‘Quae “glett mundu. vineat et ipsa mode, 

Perros Archisn. Titinen, 
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dri di famiglia anche un’istanza collettiva | deggiato. Poichè infatti Ja piena maturità 
al Comune, chiedendo che la istruzione ‘ dei cattolici 

religiosa sia data a mezzo di persona di- 
versa dal maestro, la quale sia convinta 

e idonea, indicando tale persona d’ ac- 

cordo col parroco; 

3. che, in ogni caso dubbio e in ogni 
contraversia in materia scolastica, le as- 

sociazioni cattoliche si rivolgano alla sede 
del III Gruppo — Educazione ed istru-: 

' zione — (Brescia, Via Porta nuova, Pa-. 
lazzo S. Paolo), il quale darà le informa- ‘ 
zioni e istruzioni richieste, la sola 
rifusione delle spese postali. 

Di più per l’insegnamento religioso, 
raccomandava : 

a) î cosidetti patronati, 

col 

presso oratorii 

dove nel giorno di 
vacanza si raccolgono i giovani studenti 

religiosa ed 
ricreazione ; 

b) le dui di studenti, 

insieme per una onesta 

d’ in- 

: dole diocesana o parrocchiale, nelle quali 

per migliorare le condizioni degli agri- 
colteri, cioè le Casse Rurali e crede che 
queste debbano assumere gli affitti col- 
lettivi. 

Sassoli dice che si deve tener conto 
di questo: cioè che i proprietari doves- 
saro dare delle sovvenzioni a dei conta- 

dini onde peterne favorire il lavoro. 
Parlano altri dua 6 tre, quindi Rezzara 

fa una mozione d’ ordine, chiedendo sia 
chiusa la discussione sulla parte generale 
per passare a quella\dei singoli articoli. 

La chiusura della discussione generale 
resta approvata e si passa a discutere la 
prima proposta. 

Baccelli è a’accordo sulla parte gene- 
rale. Questi istituti, egli dice, sono anti- 

chissimi, i Papi li hanno incoraggiati e 

dotati e li hanno anche costituiti in as- 
sociazioni dette Università Agrarie in ente 
collettivo. Siccome queste istituzioni ab- 

bisognano di una proprietà, farei un e- 
mendamento a questo primo comma, ed 
espone le ragioni per cui egli chiede 

questa modificazione pregando il relatore 
di accettarla. 

i giovani trovino aiuti. alla pietà, alla 
coltura religiosa ed allo studio, con op- 
portuni ritrovi di divertimento e ripeti- 
zioni scolastiche; 

italiani ad adoprarsi nelle 
vie civili in pro della Chiesa e del popolo 
non fu e non è affare d’un giorno, la 
benemerenza e l’esperienza di coloro che 
primi la promossero in Italia debbono 
per natura convivere colle attitudini dei 

venuti più tardi, a cui per ragione di 
‘i fempo tocca oggi di svilupparia. 

Ma l’avere i cattolici udito qui questa 
indiscutibile convenieriza della concordia, 
come un rinnevato precetto, della Vestra 

autorità venerata ed amata fece sì, che, 
, sotto la custodia e la testimonianza d’un 
eminente Principe della Chiesa e d’il- 

‘ lustri Presuli, 

c) i Corsi magistrali, da affidarsi a in- 
segnanti delegati dagli Eccellentissimi 
Vescovi e secondo programmi stabiliti 

da apposite Commissioni diocesane, qua- 

lora riesca impossibile di fondare appo- 
siti Istituti per formazione dei maestri. 

Per la conservazione della fede nelle 
scuole richiama l’attenzione dei cattolici 
intorno al nuovo Statuto della Pia Opera 
per la conservazione della fede nelle scuole, 
approvato dal Congresso di Taranto. 

E in fine pel periedico del III Gruppo 

invita i cattolici zelanti e gli Istituti cat- 
tolici d’ Istruzione e facoltosi a voler sot- 
toscrivere le rimanenti azioni e concor- 
rere così ad attuare un’opera santa, ur- 
gente, importante e utile. 

Su questo punto avviene un po’ di di- 
scussione. 
Zammacchi 

zione per l’opera la Scuola, 
raccomanda la sottoscri- 

chs com- 

| prende anche la trasformasione e miglio-. 

Rocca D’Adria invita il relatore a dire | 
chiare il carattere giuridico di queste as- 
sociazioni di agricoltori. 

Relatore,  intenderebbe società civili 
speciali, legali sì, ma non commerciali. 
Egli però non ha voluto dire società ci- 
vili, perchè qualche volta qualcuna di 
queste società localizzate può anche non 
essere 
nefici risultati 

a dire «dove si possono fars tali-società 
locali, facciamole ». 

Cappellotti dice che non apparisce se” 

civile, citenendosi egualmente ba- ‘ 

e mi sono quindi limitato 

queste società siano confessionali cd incon- | 
fessionali. 

Merlin verrebbe che le Casse Rurali ‘ 
venissero dichiarate abilissime ad assu- 
mere gli affitti collettivi e vorrebbe che 

ciò fosse aggiunto al primo comma. 
Medola presidente del gruppo, fa ago, 

osservare a Merlin che 1 idea suajè scon- 
sigliabile perchè fenderebbe a far dege- 
nerare l'indole e lo scopo delle classi 
rurali facendone lo lore rovina. 

Dopo alcune spiegazioni si approva il | 
primo comma. su OSS di Rezzara 

sì sopprime il secendo. Il terzo e quarto | 
vengono approvati in blecco e senza di- 
scussione. 

Per la conservazione della fede 
nelle scuole. 

Relatore è il prof. Angelo Zammarchi 
del Seminario di Brescia. L'argomento è 
importantissimo, ma stante l’ora tarda 
ne viene affrettata la discussione. La sue 
proposte erano: 

E cho in ogni Comune, si presenti ogni 

aono dai genitori cattolici } istanza per 

l'istruzione religiosa, e sia affidato od 

una delle associazioni cattoliche il com- 

pito di cercare Î nomi dei fanciulli e 
delle fanciulle che frequentano ciascuna 
scuola, per rivolgersi poi ai rispettivi 
genitori e ottenere ia detta istanza e as- 
sisterli nello istenderla e presentarla; 

2. che, in quei Comuni dove qualche 
maestro sia avverso o non idoneo all’in- 

segnamento religioso, si presenti dai pa- 

ramento del periodico didattico del III 

Gruppo: La Scuola Italiana moderna rac- 
comandando la sottoscrizione delle azioni. 

Mons. Avoli parla in favore della Scuola 

educatrice periodico didattico romano. 
Soderini raccomanda la fusione dei due 

periodici, al che si associa don Bosisio. 
Dopo spiegazioni di Rezzara, l’assem- 

blea approva il seguente ordine del giorno 
di don Guarco: 

« L'assemblea convinta che il III Gruppo 
saprà prendere i provvedimenti necessari 

per ciò che riguarda il miglioramento del 
periodico senza entrare nella discussione 
dei particolari invita i cattolici a darvi il 
loro appoggio colla speranza che si potrà 
più tardi addivenire ad una fusione tra i 
due periodici già esistenti ». 

E Ja seduta è tolta. 

L’ult'ma giornata del Congresso. 
(Seduta ant.) 

L’ indirizzo al s. Padre. 

Bologna, 18 novembre. 

Siamo all’ultima giornata del Con- 
gresso. Ed è stata desiderata, perchè il 

: lavoro è stato davvero intenso. Tanta che 
molti congressisti si sono già dipartiti. 

Aperta la seduta di stamane, il mar- 
chese Crispolti legge ) indirizzo che il 

XIX Congresso cattolico italiano umilia 
‘al s. Padre. Ve lo trasmetto: 

Beatissimo Padre : 

Il Congresso cattolico riunito in Bolo- 
gna, il quale vanta d’ intitolarsi XIX, 

| ossia di procedere all’avvenire con giusta 
: compiacenza delle proprie tradizioni, con- 
; Sidera sua gleria e sua fortuna l’aver 
‘ dovuto accogliere e far fruttificare in 

sè la prima parola che la Santità Vo- 
stra abbia rivolta ad un congresso catto- 
lico italiano ; una parola che. associando 
i cattolici a quel sublime intento Vostro 
della universale restaurazione cristiana, 
nel quale è tutto l'avvenire, ha" confer- 
mato a loro guida i. solenni documenti 

che dalla S. M. di Leone XIII furono 

stabilite come pietre militari della loro 
storia. 

In questa armonia del passato e del 
futuro, suggellata dalla parola Vostra, il 

Cengresso ha potuto riconoscere il mi-; 
glior fondamento di quella unità. e ar- 
monia degli animi, che la carità del 
Vestro cuore e la sapienza della Vostra 

‘ esame la questione meridionale. 
‘stanza i meridionali 

‘ regioni del Mezzogiorno essendo troppo 

il Congresso ne ponesse 
volenterosamente le basi; in quella li- 
bertà di parola, che impedisce il formarsi 
di silenziose acerbità nel fondo dell’ani- 
mo; in quella praticità di deliberati, che 

coll’azione facilmente comune MR 

lo svagarsi del pensiera facilmente dif- 
forme; in quella animazione, che quando 
ossequia l'autorità somma e le minori, 
quando rispetta il dovuto limite, è indi- 

zio di vita e quindi mena alla pace. 

Gosicchè il Congresso, prostrandosi ora 
a piedi del successore di Pietro non ha 
soltanto un suo proposito da umiliargli, 

ma pensa di avere una buona novella da 
dargli; che la sua parola è caduta in un 
terreno fecondo, cioè nel cuore di figli; 

ove è seme, che prontamente ha preso. a 
germogliare; ove domani sarà pianta ri- 
gogliosa attestante la provvidenza del pa- 
terno seminatore; ove un giorno non 
lontano bs sneficherà di ricchi frutti cri- 
stiani e civili la causa di Dio, dell’Italia 

e del popolo. La Benedizione che nuo- 
vamente invochiamo da Voi consacri que- 
sti fatti e avvalori queste speranze, (ap- 
plausi generali ed entusiastici). 

Zucchini. L’applauso col quale l’assem- 
blea ha accolto l'indirizzo, mi affida che 
che l'approvazione vi è intera quindi nen 
lo mette neppure ai voti e s° intende senza 

altro approvato, (acclamazioni generali). 

La emigrazione 
e la questione meridionale. 

Casasola dice che ha presentato all’Opera 
un’interpellanza perchè in un prossime 

Congresso si formulino dei voti per mi- 
gliorare la legge sull’emigrazione. Vor- 
rebbe che si creasse una nuova sezione 
che si occupasse ex-professo dell’emigra- 

zione 0 quanto meno venisse compresa 
nel 2° Gruppo. , 

Medolago risponde che l’emigrazione 
è già fra i compiti assegnati al 2° gruppo 
il quale se n’è già occupato per presen- 
tare qualche cosa di concreto per l’anno 
venturo. Ad ogni mode ringrazia l’avv. 
Casola di questo suo interessamento. 

Casola ringrazia e prende atto delle 
dichiarazioni. . 

Zucchini anounzia che Sturzo ha pre- 
sentato una mozione sulla questione me- 
ridionale e lo invita a darne lettura. 

Sturzo dice che un gruppo di meri- 
dionali presente al Congresso, ha presen- 
tato una mozione all'Opera dei Congressi 
perchè la Presidenza voglia. prendere in 

In so- 
desiderano che le 

lontane dal centro dell’attività cattolica 
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di laggiù. Dopo questa spiegazione, 

continentale e dall’influenza immediata 
della parte direttiva dell’ Opera, acqui- 
stine una certa autonomia per poter ap=. 
plicarsi con maggiore intensità allo stu- 
dio dei problemi più urgenti sia di or- 
ganizzazione o sia di economia socials 
od economia che interessano i cattolici 

Don 
Sturzo dà lettura della mozione che è 
seguita dalle proposte relative. 

Grosoli. crede che non sia il caso di 
poter discutere qui le proposte preser- 
tate: prende però impegno da parte della 
presidenza di occuparsi della questione 
meridionale: ben inteso però che dal 
centro dell’ Opera deve venire un indi- 
rizzo unico, che poi potrà esplicarsi se- 
condo le diverse tendenze delle singela 
regioni. 

E siamo alla Federazione Universitaria. 

Ne è relatore l’avv. prof. Angelo Mauri, 
direttore del Momenzo di Torino. Egli legge 
una elaborata relazione, molto applaudita, 
la quale illustra ia proposta: che i cir- 
coli universitari, stringendosi in relazioni 
dirette ed immediate colla « Società cat- 

tolica scientifica italiana», provvedano 
ad essere innauzi tutto circoli di cultura 
e solo in via complementare circoli di 
ritrovo e di divertimento, curando al- 

mente hanno sopra ogni altra cosa cal-! l uopo l'acquisto collettivo di libri e pe- 

  
 



  

  

  

          

   

RT enni Sutri Me In TINA tenne 

ESTR 

riodici scientifici, la preparazione di con ; 
pubblicazioni di studio, gite e: 

l'impianto e l’eser-. 
ferenze, 
viaggi d’ istruzione, 
cizio di piccole università popolari, la 
formazione di borse universitarie per corsi 

"di perfezionamento all’ interno e all’estero 
e facendo la Vita Nova organo vivo e 
prouto di questo movimento. 

Importante la discussione suscitata da 
questo argomento; ma io la sottacio per- 
chè il Crociato non gira per città univer- 
sitarie. Dirò solo che si manifestarono 
due tendenze: 1’ una che voleva circoli 
ricreativi, l’altra circoli di coltura. E per 
luna e per l’altra tendenza vi furono 

dei valenti sostenitori. 
Pfevalse l’idea di Crispolti e di To- 

niolo, concorde a quella di Mauri — di 
fare cioè circoli di coltura non esclu- 

dendo la ricreazione. Infine fu approvato, 
cor lievi modificazioni, l’ordine del giorno 
proposto. 

Arte cristiana. 

Ne è relatore il march. Crispolti; che 
devrebbe dar ragione della seguente pra- 
poste: che coll’assenso dei Rev.mi Ordi- 
neri, l'istituzione di Consigli diocesani, 
formati di persone valenti nella tecnica 
o storia e archeologia dell’Arte Cristiana 
del disegno, i quali diano pareri intorno 

alla costituzione, adornamento, restauro 
di edifizii e suppelletili sacre; sorveglino 
la custodia di tutti indistintamente gli 

oggetti d’Arte Cristiana; aiutino con ogni 
mezzo, e specialmente con lezioni e con- 

ferenze, la diffusione della sacra cultura 
altistica uel clero e nel laicato. Ma egli, 
parlando dal suo banco, trasforma le pro- 
poste in semplici comunicazioni di noti- 
zie. Tutti sono persuasi della bellezza 

dell'Arte Cristiana, nessuno sa delle pes- 
sime condizioni in cui si trova l’Arte in 

Italia. Documenti provenienti dalla Com- 
missione Pontificia per l'archeologia sacra 
e dalla Società dei cultores martyrum di- 
ceno che i tesori d’arte consegnati a noi 
dai nostri padri si trovano in continuo 

pericolo di adulterazione e di dispersione, 

causa la profonda ignoranza di cui la 
maggior parie dei cattolici dà segno in 

quest: materia. Ritiene che stante la 
ristrettezza del tempo, il Congresso non 

‘possa far altro che aderire ai voti che su 
tale materia le due importanti Associa- 
zioni hanno presenicio al Papa e crede 
che basti un atto di simpatia per auto- 
lizzare il V. Gruppo a ciò. 

Gon ciò il relatore crede chs il suo 
compite sia esaurito. Aununzia che è 
pronto lo schema di concorso per un 

manuale storico di arte cristiana in Italia 

render facile a tutti di discernere le 

ose di valore dalle altre; manuale ele- 
meutare di istruzione artistica. Quest’ al- 

tiranno si celebra in Roma il centenario 

di Sau Gregorio Magno, il Grande Pon- 
tefice che ha lasciato orme così immor- 

tali nella storia. Là a Roma nel centro 

    

deil’arto e della storia, prenderemo la 

forza per continuare in un’opera alla 
quale debbiamo concorrere tutti come 
Cristiani e coms italiani. (Applausi inter- 

minabili). 

Il tema è esaurito. 
Il Pre uo fa varie comunicazioni, 

indi = rini propone l’approvazione per 
acciamazione al discorso Crispolti. (L’ u- 
ditorio na con entusiasmo). 

Uan rappresentante della Federazione 
Marche dà quindi lettura di 

uu ordine del giorno votato a Macerata 
veto che il Domani d’Italia di- 

venti quotidiano. 
Grosoti assicura che la proposta verrà 

CE Lee Presideuza. 
SI tano voscia la preghiere e l’adu- 

nanza che è riuscita ordinatissima, è 
sciolta. 

  

L'ultima seduta 
La questione giornalistica. 

Sulla diffusione e sull’incremento della : 

il sac. dott. 
Guelfo corri- 

siampa cattolica è relatore 
Guido Anichini, il nostro 
pendente da Roma. ; 

Egli dice che negli atti dei 18 Con- 
gress! precedenti ha trovato delle propo- 
ste magnifiche che in atto però sono an- 
date a vuoto. Il relatore esamina le cause 

di questo stato deplorevole di cose 
una sopratutto nella mancanza di 

  

liberale. Accenna alla necessità dei sa- 

crifici ed all’azione vigorosa di propa- 
ganda attiva. 

Dice che per sostenersi i giornali d’og- 
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poggio fra le file cattoliche e nella spro- ; lionari 

pozione di forze e di mezzi coffa stampa | hanno milioni. Sarebbe necessario unin 
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gidì debbono essere moderni nella com- | 
pilazione e nello stile, perchè la moder- 
nità non è la dino E° necessario 

tener sempre presente Passioma: «o rin- 

novarsi o perire » 0 «rammodernarsi 0 

cessare » (applausi generali). 
Il relatore addentrandosi nell'argomento 

accenna ai criteri tecnici da seguire, 
quindi termina la sua applaudita relazione 
facendo 208 
zioni per 
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Perciò invita le assoc 
vati, coll’appoggio del Clero, a zelare in 

ogni modo la pratica dell’astenzione dalle 
letture cattive nelle famiglie cristiane, a 

procurare che i giornali cattolici con ge- 
neroso concorso siano messì in grado di 

tener testa ai loro avversarii nella cele-. 
rità delle informazioni 

deila compilazione: 
invita i 

a mantenersi in istretti rapporti colle 

  

      
      

giotriente l'animo della generalia, e la. confutazione — tinitamente ‘al professore pretale al Gimi 0. Regge? 

diffusione della buona stampa in Italia Dierioa RI false teorie di I Da ASgone do de 7g, Du e Ax Adi no» 

sà “ri cafe Sa e colla pubblicazione di parecchi altri Zenn etro Montereale, notaio 

ui e flo Goa DI pe scritti do gli procur srono il plauso dei To Don Sopra il carro erano poste 5 

ou non mancalo+L'oratore DrOpONe Jotti italiani e stranieri, Sd corone con la scritta «La moglie, il fi- 
un'aggiunta e termina assai applaudito. | Ecco l'elenco delle opere scritte dal glio» — « La madre e la famiglia Zuc- 

Anichini relatore si dichiara favorevole Venturoli, alcune delle quali citate dal chero — « Lo zio addolorato al caro ni- 

alle proposte Bertini, Simonetti e Sode- grande lombardo Cesare Cantù: po 3 » 

e nella varietà. 

Comitati Diocesani e Regionali 

redazicni dei periodici cattolicif che si, 

pubblicano, nell’ambito della loro giuri. . 
sdizione, chiamandone i rappresentanti a 

far parte dei varii gruppi a secondo delle 

competenze, promovendo 
opportune convegni diocesani o regionali 

in occasioni. 

di pubblicisti per intendersi sui criterii : 

d’azione. 

Si richiamano le risoluzioni più volte | 
prese nei Congressi intorno alle istitu- 
zione di biblioteche popolari e. di sale 
di sale di lettura e se ne raccomanda 
caldamente ai Comitati dell'Opera 
Società cattoliche la esecuzione. 

Inoltre il Congresso insiste sulla ne- 

cessità di rendere facilmente accessibile! 
a tutti la compera dei giornali cattolici ; 
avvenendo troppo spesso di non poterli 

trovare nè nelle rivendite, nè presso le 
stesse agenzie giornalistiche. 

H si apre la discussione. 
Campana trova cha i giornali cattolici 

sono troppi e specialmente i piccoli gior- . 

nali e presenta un analogo ordine del , 

giorno. 
Anichini trova invece che il pullulare : 

dei piccoli giornali cattolici settimali sia | 

‘un grande vantaggio, ani se non alro | 

e alla | 
i 

i ad informare Vumano embrione (1379), La gliamento il cadavere del uomo, 
; La SIETE de Congresso. n | Teor 1 animale a dl Cane- che mancava da quasi 3 g gio orni DI la fa- 

L'ora è tarda. IL conte Soderini riferi- serini (1878), La specie wmana (1878), I miglia. O a lato lunedì mattina a Co- 
se sul convegno dei consiglieri cattolici. | cervello e l’inselligenza (18709), L'evoluzione droido pe» ma di ritorno si smarri 
Quindi il presidente conte Zucchini dopo ed i materialismo (1879), I concetto della probabilr ote nel bosco, e tentato il 

| aver annunciato che uscirà un numero Vila presso taluni scienziati doltre Vo guado ove l’acqua E più abbondante e_ 

unicode demogratidmioristiani intitolato: (1880), Dei movimenti nelle piante (1881), rapida vi fu bravolto perendo misera- 
Gli uomini possibili e glù uomini selvaggi Me pete. MOIO affatto il suicidio data 

È 8 Spe cissimo discorso. sa 

} 

servono alla propaganda. Il fatto solo che , 

vivono dimostra che il pubblico li ali- | SE 
; vita nella vivacità della parola e della 

mepia. 
Gaopellotto constata che tutti i giornali ; 

to quotidiani sano passivi, prefari- 

rebbe un selo giornale ben fatto che 

avrebbe da temere passività. 

Loschi conferma che i quotidiani sono, 
passivi, e ì regionali vivono una vita 

stentata. Sarebbe molto opportuna, se- 
condo il suo modo di vedere dar vita ai 

giornali regionali. 

| Bertini sostiene che non si può, 

campo delle libere REGA porre 

coscienza e di vero interessamento ai 
principii cattolici. Da qualche anno ci 

troviamo in un pericolo di vera Rees 
Le iniziative splendide e nobili che auche 
Bologna ha saputo dare, quelle di Torino 
sono segno del progresso generale dei- 

l’azione cattolica in Italia. 
Per amore di pratica, verrà subito alla 

proposta concreta che riguarda la vendita 
al minuto e la distribuzione dei giornali 
al. pubblico. Galdeggia pertanto la fonda- ‘ 

i scorto che questi Dbusni cattolici 

vano sulla buona 
no i 

gresso, 

in cui erano le ri; (avaz 126 af sto i 

‘è da verità. Lai ho visto che. essi amanal 4%. 

| la verità, seno nella verità, perche sono; 

  

“. ! che m’avete offerto 
limiti e. degli ostacoli. E° questione ci 

È 
} 

I. edi Congresso, al quale sono interve- | cessare | Sco Allora da 
i OT si ; BrI ì sora v2igsÌ bolos Sì bed nuto sempre con tanta simpatia, esprimo 385 3 Motori dino 

zione di agenzie cattoliche giori nalistiche : ’ 
ha irovato come eggi data | organizza- 

zione socialista dei rivenditori, è impos- 

sibile sperare da questo lato un incita- 
nenio morale alla Ra 3 fondino 
agonzie cattoliche giornalist , e il pre- 

biema delia diffusione sarà i si be. ri- 

solto, (applausi generali). 
Micheli pone ai veti ia 

approvata a maggioranza. 

Simonetti è stato prev: 
tuttavia vuol spiegare in 

generoso concorso. Se 
non sia 

gento è precisamente il giornale. Si è 
salutato il sorgere di un puovo organo 
a Torino che generoso cam- 

chiusura che è 

che coLsiste in 
vi è 6pera che 

vanta un 

piene (ovazione all'avv. Mauri). Orbene 
perchè è sorto? Perchè i denari son corsi. 
Senza questo si faranno dei Dei discorsi, 
ma grandi giornali non si faranno mai. 

Se li vogliamo davvero, aiutiamoli con 
veri sacrifici, col diro, coi capitali | 

perchè questa è la base su cui si erige | 

il lanciamento delle idee nel monpo. 
Augura che esca dal Congresso ili voto 

della necessità del contributo finanziario. 
E’ lieto di unirsi a Bertini nel salu- 

tare l’Avvenire d’Italia e il° Momento ; 88 
‘| egli fosse milionario impiegherebbe i suoi 

‘ capitali a fondare dei grandi Sa 
persuaso che > questi ne verrebbs 
salute d’Italia pacificata con Cristo n 
zione). x 

Mazzoni ritiene che ‘prima del denaro 
ci sia bisogno del sacrificio. 

Luddi vuol uscire dalle tsorie: 

nou vogliono e i volenti 
i mi- 

non 
LAT 

pnomiche ed ini 

fondare in egni regione 

gano regionale cattolico. 

Galli desidererebbe che il gio 

Un potente or- 

vnale fossa 

compilato da persone competenti e senza | 

altri impegni e perciò OO, 
retribuite. 

Rocca D’Adria. Il giornale ben fatto è | 
un pozzo di S. Patrizio. Dic      Cì. Pila 

che tutti dobbiamo avere la coscienza di . 
voler comprare il giornale cattolico per! 

i non favorire il giornale libe 

ici per il sorgere di associa- | 

la diffusione della buona stampa 

‘additando al comune esempio quello della: 
Piccola Opera di Verona. 

passi alia votazione dell’ordine 
Soderini. Mettiamo i giornali 3 

all’altezza della situazione, facciamo chs 
trattino con serenità e competenza i pro- 

blemi e gli interessi che occupano mag- 

  

enute da Bertini, ; 

indipendente dall’ oro e dall’ar-. 

tellettuali Da 

  

i 
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i Bat chista 

mo soltanto | :° 

in questi giorni, Men- | cho adenbasla; ie 

| tre mi licenzio da voi dicende che mi è Sobblie e dei fischi 

auto amaro. il prendere commiato dai C ni sequestri Si 

i) 

i Carità, ove l E.mo Svampa colla presenza | 

zione dell'Augustissimo Sacramento, quin- | 

| simpatia dail’ imponente massa di pub- 

Materialismo e Panteismo nelle scienze na- dalSPs 
i turali (1875), La chimica moderna (1876), 

rivi. Non così alle 

Luddi. 

idee espresse 

    

    
eta La ci csssi in Le età preistoriche (1876), Giorgio Mivar e. Mon nti Can. Dec. zio 

Soffientini fa. voti che si effettui in la teoria darwiniana (1876) Se S. Tomaso dell’e 0, | jentite condoglian- 

Itatta quanto è già stato attuato a Mu-  g’Aguino accettasse, vivendo al presente, la ze, alle quali mo pure le nostre, 
rano dalla Cooperativa di Consumo, dove fisica. moderna (1377), di un proposio ac- N Wet. 

cordo della Filosofia di S. Tomaso e della 
| scienza moderna riguardo alla composizione 

a. chi compera mezzo chilo di pane vien 
regalato il giornale cattolico (applausi). Morsano al Tagliamento 

La discussione generale è chiusa; si dei corpi (1877), Haechet e la Lgrta €00 13 novembre, 
> SR son del perni Li tiva (1878), processo di evoluzione net TA GI 
passa a Ro le: Praposte:G0n- ee ndo Bombicci (1878), Del otizie in fascio. 

tenute nell’ordine del giorno. : momenio nel quale l’anima razionale prende Dunque, mercoledì, fu trovato nel Ta- 
   

  

    

    

   « Fra due poli », pronunzia uno splendide 
chiusura inte- 

ito frequentemente da entus ina ap 
pa rovazioni e salutato iL termine da un ‘9 
vazione interminabile. 

Of 
oeveretto e ie “CRg (1884), La teoria dell'evoluzione ed il prof. 12 

Gasco (1896), Lo studio delle malattie ner- 
Fede e Ra- vose e la sana filosofia (1887), 

gione (1901). 
i Nel 1874 

stà     
a vissima. 
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Salz: iue il car ampa il i studi — foi ndò So o sine si alza è inf o ile Do ar il quale ‘di filosofia, di medicina dii Bapivaento ieri, i o Taro vuoto 
È BE FAME o CI aR0100a ! rali intitolato La Scienza bri di cui trainato cava dalla 

E° Gesù Cristo che vince. Lo ha detto . ir i == Venture Hi f 3 Di ca- 

‘ egregiamente l’ottimo presidente 
Zuechin!. E° Gesù Gristo che ha 

Conte ovviso di 

vinto. 

| tempo prima 

Ho bo veruto come il suo spirito re Ton 3 
7 > , = sape 7 

gnasse in quest’aula, e sebbene vi siano. se 

SI ti giorni ed ore alquanto torbide e di; 7, 
elettricità, lo spirito di Cristo ha sempre. fu 

regnato nelle menti d di tutti i congressisti sciel 
anche dei giovani 

Gesù Gristo è vita,      

  

jo sSagii ico ‘e 

pes era scri 
Bolognese SE; 

i Garsi rovime 
lismo. Fine da 

j + Osser vatore 

ed io ho scorta 

  

tr gti fo e i a ‘ discussione; Gesù Cristo è via ed 
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| sinceramente co! Papa, che siede sulla 

cattedra È     

  

   
   

  

   
   

  

di verità. 

Mentre vi do la mia espressior Ì 
7 ini n ic a ronlaziani contento e di gioia per le consalazioni 

se Letture Cattoliche, 

leo dele e fomag re, 

        

     

  

      
vicar la . 

us nuovo gi 
DITTA 3 

Il Patricia Colo Anche di 
collaboratore il Vent Luvoli; 

  

il mio fervido augurio che il Congresso 
dia frutti fecondi, salutari e piani di 

operesità si a vita cattolica. ‘pure nel Conservatore, sempre ins 
Cari congressisti, ritornatie alle caso | agli egregi suoi amici F: i 

vosire a usa alacremente, come ala-!d ), ascni, B , 
Unione 

i caval. che lerba.c cresca... 
G. Gaspar utti 

Gura xo di Mu ISSOLIS 

Buia 

leme 
rezzi, Aqua 
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$ vale DI i Îi ele ie UIL EG LO di fl ,ern 01 e. 

cremente avete qui discusso, avete qui | 301 di a Bel ad, » oi di 13 novembre 

lavorato i lui, aveva ottenuto un ta ;norevole ; della canta 
RS * i i fra la stampa c patto! ica quotidiana per la: 
Intanto, prima di lasciarci, ho una!pg sali q sr 

buona novella da darvi. Proprio mentire 
il Congresso stava per chiudere, mi è 

      

  

pervenuto un dispaccio dell’E.mo Segre- : lo e emò fino dagli e 

tario di Stato. E° il Papa che come colla | € 3 dali Ta e Ho dl ° me- 

sua parola autorevolissima 6 santa ha I Ve; tua autor Stai a | è an- 
voluto aprire ii Congresso, così coila sua | dell'Opera dei Congr essi, delle quale è stato | i ini 

parola approva e benedice la chiusura Presidente Generale d: i 1584 Las o 1800, } guarigione, io 

del Congresso, Pe, ovaz ione. L'as-: succe deh al dl Rae Il Sommo | 3 
a XIII, e DI pre | sembiea s0 = in piedi. L'entusiasmo è ; Pontefice Leon 

con ncelto, Go 
neila <     

Il dispaccio di cui vi dò lettura dice: | aa 
1 i qual 

  

« Limo Card, Svampa pn 

Arcivescovo di Bologna. pa Si segretario } 
a l'Oper era "A ai essi, queste. 

ubil- : parole allude D ada a | Venturoli: 
3 

   
La notizia data da V. £. che il 

gresso sia riuscito felicomente, è stata. quow inius habes? Ne 

molto accetta al S. Padre che di cuore : quale ii Son ai ripei 

benedice tutti. Gard. Merry Dei Vul». Marcelli O 
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ari de ’ Tijerte hai odizzona È a} Panna 1 ATI 4009-10 SITO Canbrecssna fBattalia; 

ca SPERO eno ne ono RADI i Cattolico | menica u. D. 
a nol non resia di aggiunhe ore altro, se. ie una impo i 

non di accorrere tuti al tempio Ssuio 1 
per ringraziare Iddio ed intonarvi il can- | 

i tico ambrosiano. (Nuovi preluagati appl.) 

Ii Gongresso così si chiude fra ia 

soddisfazione. | 

e 

nerale 

  

Pochi minuti dopo i congressisti erano | 
raccolti tuiti nella vicina chiesa della | 

di tutti 1 Vescovi intona ii 

Deum di riugraziamento. 

Lia funzione ha termine colla 

svienne Te | 

     oe n be slo è poi etiche 

tte catia il coro Vitalian 
eda nento.a malincuore 

potè prese ;nziare a quella serata fra 
monici; e que o per la pura verità. 

Ursus. 

       

lo assisteva gli 
fatto | ghiere fatte da ni ai DIRI 5) nor area A 

imostrazione di | “ Li ringrazio di cuore. beati loro che PISA 

i del tempo davanti a se per fare ancora del 

i bene alla Chiesa, a Sè stessi ed a me. 

Queste parole dove vano 

SnAedi-     

  

   
    

  

           

di all'uscita l’H.mo e vien 
Cer 

BERIÌ 10 

  

ad una calorosa 

  

Diico accorso alia chiusura definitiva del | 
     

               

    

; Le Ti seo OROCIATO 
Cuugresso, sciute e rdz te. aruiG numero 2A 9 

SINOTITIOZRZANT I TITEL LINE DO, SIZE A iuni        
   

        ù triste Ck di x 
  

Mai Wella no | Venturoli. 

  

Di questo illusire ‘campione della causa ua 
    

     
     

  

DIARI € ea, n Italia abbiamo dato ieri | > E 
7 TANOTASCA ta ata IPS Nero, ® 

É le del Congresso rannuuzio Domenica 19) Ss; ngi v. 

    

Dit nl e. Oggi ne diamo i cenni bio- 
c1 DI si leggono nell “Avvenire lel 

i a > Bol 

Lunedì 16 — s. Teodoto m. 

Fiere e mercati della provincia 

Azzano X, Buttrio, Thiino Mani: 
Medun, Tarc sento, Tolmezzo. 
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     i riera degli studi, si jaureò Deoesso, ig D-soiFp AR: SE 

| sità di Bologna in chiri rgia (1850) è Dopo lunghe sofferenze è morto a Sar L'Unione Agenti e la Cassa pensioni, 
i medicina (1859). Danigie del Friuli il nob. dott. Valentino IL Consiglio direttivo de 

i Coll’elaborato e sodo articolo — Uso} Tiuti di Pordenone. Gol treno delle 15! di commercio de vin Cio 

del o 13 A — attirò d’oggi giunse alla nostra stazione la sal- | rato di promuovere l’iscrizi o del prepri 
Ì = ne dei i] entteo Ro i        

  

    
   

composto della .; soci 

monto di S. Marco,j A 
cantori, carro di se- 

;ì e buon nu- 
nell’arci- 

Cassa Nazion ale delle pensioni. 
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tri 
di 

trina diede esperimento nella irionfanie   
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Cose della Giunta. 
a 

Nella seduta di ieri sera la Giunta in- 
caricò J’ass. Comelli di rappresentare il: 
nostro Comune al Congresso, per l’auto- : 

    

nomia dei comuni che avrà luogo a! 
Roma. 

A messo comunale di Cussignacco : 
venne OI il signor Trangari. 

e interna del col-. 
rina Nella a Luzzatto 

È       

  

ei
 

i
e
 

eccupò poscia delle pre- 
3, € i illuminazio ne pubblica, da 

esentarsi al prossimo consiglio comu-. 
e i 

la refezione scolastica. 

i cominciò nelle scuole la distri- | 
i refezione scolastica. Per 

ruiscono di questa istituzione, a 
SL alunni, ai Teatri 95, 
cchio 180, alle Grazie 145; 

124, Cussi- 
Go- 

pi 

  

a Paderno. 
Sn DÒ, Rizzi ZAC 

SR Sh 
er. ritardo di informaziani 

listrivuita ancora a Laipacco ed 
Jottardo. i 

non si e 
a San    

  

    

       

      

   

   

   

Le Seriziol alle. scuole. 

sotto una statistica molto . 
eloquente i alunni iscritti nelle no-: 

e scuole elementari maschili e fem- 

sl i 
n 58 P tea Po 

CL Dio LETIRA TIA A i 
, 

na schi 16, ‘for: | 

dna classe I_ma- | 
classe II maschi 
O IT maschi 10 

Frazione di 

schi | 25, fe ommine 235 

se 1° maschi 
schi 13, fem- 
19, femmins 

elasso 1° maschi 13, 
maschi 12, fem- 
schi 7, femmine 

  

fommine 

zione dei Rizzi: classe I° maschi 14, 
classe I° maschi 29, fem- 
ss IT maschi 19, femmine 

Fra 

femmine dd; 
nine 10; 
4 Totale 9% 

‘azione di S. Osvaldo : 
rmii na 303 

e 22; ir 
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gi itno 16 ibre.ia Biblioteca OQivica 

Foa aperta al etico dalle are 9 alle 

è 12 1}2 e dalle ore 15 alle 21 1;2 pei 

ut fe tali; e dalle ose 9 alle 12 nei 

Hai ni fe stivi. 

| spettacoli. del. giorno. 

Cattaneo con 
i Blasio, 

evi VIa 39, 
ri 

    In TR 0 
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, automatico Muratori, 
a Grande Ci nematog 

    
     

    

      

  

o Minerva. — Compagnia isti. 
natio spet ita acolo di varietà: Ilu- 

2, memnonica ecc. 

Inves stimenta 

vestito da una carretta, 

sco Codizzo di Gio- 
leri veniva 

      

  

   

   

                  

1l bambino > 

va a Udine. Portato al 

I i riscontrarono una contu- 

sic o destra del. bacino. ed una 

al TO CON echimeosi 8 ottecutanea. 
ieo medico lo da guaribile in 

ssavdo ieri per v 
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   A evanni Batta 

letto Umbst 

Beneficenza. 

Per Ì °Ospi Dì izio Mas n sì Tomadini: ° 

rte del i or Angelo Rovere 
10 il signor Antonio Marangoi 

tc 

di 
mi 

    

      

shola sienoro ra Sho Putrl | 
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in Li Ri DB asio: se (È s- 

  
  

‘ Mason L. 1. 

| scenza del fatto. 
casa tutta quella falla, composta di : 

iun Db 

‘subito | 

: niti spe 

del signo În morte 

Le Direzioni riconoscenti ringraziano. 

Novella... Cagliostro. 

Un'abile truffatrioe arrestata. 

Verso le ore I 16 di ieri, il delegato Ab- 
' brescia, unioto ai maresciallo Bacchiorri, 

proce dette all'arresto di certa Anna Bru der 

"aritafa Pittoni, danni 45, da Venezia, 
per truffa. Questa donna, spacciandosi 

   

   

per maga, dotata di facoltà ’ulira-naturali, 

> PI lei Vav- i iva ai gonzi che venivano & 
nire, i loro interessi e mille altre cose. 

Le indagini, 

Da parecchio tempo la nostra P. S. era 
informata che in una casa di via Gio-. 

vanni d’ Udine, segnata col civico n. Lia 
convenivano di verse persone di tutti 

e si intrattenevano MIO: 

Il com- 
gradi ‘sociali 
821 e per parecchio tempo. 
missario di P. S., 

ordinò una severa inchiesta. 
Il deleg ato Alzeni, al quale venne affi- 
dato questo incarico, con diversi agenti 
cominciò subito le sue indagini cercando 
di penetrare lo scopo di quei misteriosi 
convegni. 

Le ciurmerie. 

Domanda qua, ascolta là, osserva qui, 
adagio adagio si venne alla fine a cono- 

La Bruder accoglieva 

        

   

   

   

  

in 

signore del gran. mondo, di borghesi, 

sartine, setaiu: ole, operaie e anche di uo- 

mini, e con mezzi più o meno cabalistic 

prediva lora l'avvenire ecc. La tizia però 

wr 

prediva la fortuna; all’Ann 1a D'Amico, 
far rim: c i suoi clienti, sor- 

convi inti che ssa avesse relazione 
ui da terreni. 

aveva una stanza 

q
_
e
 

“ 
a
 

  

sco spo 2858 
nera, alle pareti erano addossati 

i i scaffali con ter nenti dei Jibri antichi 
osi raccontanti storie strane e me- 

tavoli pieni di lambicchi, boc- 

i 1 spiriti, essenze ed un- 

ti. In fondo alla stanza un gran 
chi uso da un velo. 

i suoi clienti e fattili 

essa ritirava ed il velo cadeva. 

alco compariva allora da Bruder 

un grande abito bianco 9, con 

iso e nero in testa ed una 

nano, e cominciava 

Ac ecendeva un 
esto svi- 
Rida 

        

  

   

    

bacchetta apion în I 
suoi scongiuri. ii 

AT De 

  

node e da q 
denso AGRO ene 
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0 Lia > DOhi + o 
ttatori il re delle tenebre. Allora 

iava con più frenesia i 
e quando la figura sì 
gettavasi a terra roto- 

?,  pronu inciando 

la BTURE Su E 

    

    

parole, poscia rialzav Da 9 con 
una voce esile, risponde 1a al cliente giu- 
sta alia sua domanda. 

I gonzì. 

Dicevame. che molte persone di tutti 

i ceti si recavano dalla Bruder, non solo 

I donne ma anche uomini. Le” prime sì 

i Tecavano, se maritato, per sapere se i 

  

mariti le tradivano; Je giovani, quando 
il giorno del loro ma i imonio 8 chi da- 

veva esse re lo speso, se vedove, la pos- 

ibili òà di ua Duavo matrim: onio, e tutte 

ric SE un vVass etto con un unguento, 
e diverse parti del corpo, 

     ga avera la po- 
sariti a fedeltà se 

sposi per le 

( inv ansi par aver 
ragguagli sugli affar ri, per sapere se la 

moslis era fedele, e se la donna del 

loro cuore era sensi ‘bile ai loro sentimenti. 

La sorpresa. 

Il 1345410 Abbrescia, riuscite, mercè le 

indagi a scoprire il mistero, dispose tutto 
per 5} arresto. Mancava però la prova 
palmare. Incaricò un suo conoscente di 
recare dalla Bruder per chiedere infor- 

mazioni sulla moglie. La Bruder accol- 
tolo come usava sempre, cominciò le sue 
fanzioni e rivelò allo 
moglie lo tradiva. 

STE Non è possibile, Di ispose que osti. 

- Guardi, replicò la maga, mostran- 
dogli un mazzo di carte. Vede O, 
vicino alla dama di cuori? E dall’al ra 

parte il cavaliere di cuori? 
— Vedo, disse l’altro. 
= Bene, questo dimostra 

  

   

  

manna 

che suà moglie lo inganna, Mi dia una 
lira per il distano: 

— Va bane, va bene, gridò una voce 
sconosciuta dietro le spalle della Bruder; 

pagherò io; per intanto la dichiaro wi 
arresto. Eva il deleg ato Abbrescia che pene- 
trato non visto SE, stanza aveva csser- 

vato ogni cosa. La maga ca dde in con- 

vulsioni strappandosi i capelli; a 260 
marito che gi pose a consolare Daft 

ata, Var 

  

    
     

  

          
    

  

Dalla perquisizione ope! nero 

sequestrati unguenti, cerotti, figure I 
pre il diavolo, calamite, Ro 

  

insomma tutto un'empori libri, Î 

balistico. Éa Bruder venne lasci iata 861 O 

& 
33 
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in stato d’arresta 1 nella propria abitazi Sì 
essendo in condizioni di salute abbastan 
gravi. 

Questa donna è da parecchio tempo 
che fa queste cosa; circa otto anni, ‘e... 

lavorò: anche ia pub blico, da tuiti era 
conosciuta e veniva aio rta la maga. 

Da fonte sicur ‘a veniamo a sapere che 
molte altra donne di simil genere eser- 
citano tal 8. Speriamo che la P. S. 

ji 
i e e pulire così la città « 

, ehe speculano sulla imba- 

  

  

? Foster: Enrico 

  

dai rapporti degli agenti 
OO qualche cosa di misterioso e. 

‘ di illecito, 

M
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sconosciuto cha la ! 

chiaramente | 

Per la pubblicazione 

Alla Signora lettera R. del « Frîuli » 
per il fatto « Canestrini ».. 

Nel 1892 si celebrò in Italia e fuori il 
IV centenario della scoperta dell’America 
Quello fu l’anno dell’apoteosi 
foro Colombo. Ebbene, sa la dea si 
ciò che successe a Roma? Ricorda 0! 
ricorda il Friul? 
Richiamiamo la memoria. Il Circolo 

i della gioventù cattolica I n Gittà 
i fatta solennemente la commemorazione 

: del to Genovese, si dispose in corteo 
per recarsi al Pincio a de sperre una splen- 

i dida € ita sul busto eretto allo scoprì- 
! tore del nuovo mondo. La gioventù mo- 
narchico-liberale, dato prima il solito 

| saggio di educazione, a lei tutta propria, 

a stregua di fischi e di grida (i piazzaiuoli 
fan sempre così), lavorò di gambe per 
prevenire gli odiati clericali. I quali tre- 
varono il busto del grande reazionario 
gettato a terra. Fu espressione alla rispa- 
sta del oi «Colombo é nostro». Che ne 
dice la A.? 

Si tratta di mene... sì sì, continui la 

ide 

  

sua prosa stampata dal Friuli, ne riescirà. L 

il più bel commento al fatto. 

Altro che « Canestrini », signora A.! 

Per l’amer del Cielo, non faccia certe 

prediche su certi pulpiti, perchè. la pero- 
razione, ordinariamente, è difficile, molto 

difficile. Un prete. 
asa 

PIRATI 

Meglio tardi che mai. 
Coll’animo up: rese da vivissima rico- 

nòscenza le Ancelle della Carità si per- 

mettono esprimere pubblicamente la loro 

sincera gratitudine e da il seleberrimo 

e rispettabile signor ° Girolame D’ Arone 

che con energica e rara perizia, ra 

prese e condusse a buon termine i difl 

cili ed ardui restauri della loro Chiesa 

nota col titolo di Santo S Spirito, e di tanto 

gliene sono obbligalissime ; 

  

   

    

Noi n tr Gvan La rarole che valgan no ad 

esprimere quanto pure sono riconoso enti 

al Disti Sienar 

  

che diresse si ee 
disinter ‘essa i suac 

  

pe Tisa ) 

al Trono dell 

  

   
dipint > »: n 
prasentante M 
gruppi di Ap 

Ls più sint Ì 

Valentino Ma: tinis "iu 

i lavori di stoccature ed È 

della Ghia 
Lode altresì al rispettabile 

menico Conti che dipinse ed 

Statua di Nostra Signa 
rie parti ed imitò sì bene 
della ridotta Chiesa. 
DE ben merit.ti elogi anche 

Signor Du 

abbelli da 
iO 0vÒ in ve 

      

alVegregio 
ilvio Piccini che si bene tratteg- 

nei 

  

istica statua di S. Giuseppe | 
impre mia .t0 estremo 

Ò È assenza di 

        

   
    

di icenne Si quelle 
indagat ore, quella lla cass 

E 

      
(listesa sui cuore 

    

  

par ci riveli la inesprimibile ambascia 

dell'anima sua. 
A tutti poi i sullodati distiuti signeri 

asi più sentiti ringrazia nnenti che conside- 

rati i molti e necessari ori, pur si li 

mitarono‘ad una modicissim \ ritem pausa, 

Udine, 13 novembre 1903. 
Le Ancel della Carità. 

varesini ita 

Provincia di di Udine 

n COMUNE DI ATTIMIS 

FINECE DI CONCORSO. 
A tutto il 25 novembra p. v. è 

il concore o al posto di medica-chirurgo 
ostetrico di questo Comune, verso lo sti- 
pendio di lire 3000. — compreso l'assegi 10 
quale ufficiale sanita» 

La nomina verrà fatta per un triennio 
i prova, e l’eletto avrà l’obbliga 

Distrett 0 di Cividale 
  

   

tant. 
popolazione, secondo il 

i È Si abit santi 3690: ; 

i obblighi agio inerenti e 
( nel capitolato do 

sso quest ‘ufficio di segreteria, 
1 nominato dovrà 2880 

Du avuta la partecipazione di 
Dalla Residenza Municipale 

Aitimis, 24 ottobre 1903. 
Il Sindaco 

LENCHIG LEONARDO, 

Ii Segretario 
- DURLÌ. 

Latteria Sociale Coop erativa 
di Bannia. 

AVVISO DI CONCORSO. 
A: tutto 30 novembre p. v. resta: 

il concorso al posto di Casaro < 
‘ Latteria collo stipendio anv uo 
pagabile in rate mepsili 

ggio gratuito, 
Gli aspiranti dovranno presente 

tro detto termine le domande 

dai seguenti documenti: 
ioita i 

in
o 

Domina, 

  

    

  

   

Attestato d’abilitazione all’uffisio d 
casaro. 

2° Certificato di sana e 
iuzione fisica. 

i 3° Certificato penale. 
4° Atto dì nascita debitame 

i lizzato. 

L/eletto dovrà assumere l'ufficio 

£ prima quindicina di Gennaio 1904. 

Il Consiglio CE À ‘mministraz rione. 

Fobusta 

ente lesa- 

  

  
  

  

di Gi isto- i 

   

ura artt per la generalità à degl abi-- 

assumere la condotta 
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BANCA DI UDINE 

s' incarica di eseguire franco di spesa. 
la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reciamata dalla Amministra 
Ottomano. 
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Ferro battuto, 
il colloca 

  

SARTRE 

1000 

  

vio A 

2° dda a Î & 
«Sa Latterie! 

L'unico Diploma d’Onors conferito 
dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più ani ezionati. Provarlo per convin- 
cersì della sua So 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Al ilessandr > 
Cambio Valute 
- Piazza Vitt. Em: - DBINS 

    

UDINE 

È Be Bo Do © i 
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zione Debito 

‘alle 

| vimento, il tutto a 

ni poi: 

  
Harmoniums 

Pe 
«“ SER 

          

   

    

     
     

   

         
            
     

  

       

    

ha incominciata la 

DL. Spellanzon 
Medico- Chirurgo - 

—_ ago” 

Dentista 

  

Jura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 
12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

a del Cuomo 5 

      LAT TERIE! 
Il GAGLIO e i PRODOTTI PER GA- 

I della. Fabbrica I e C. Fabra 

‘emi ph Esposizione 

i em- ITUSSO | 

ila 
allà 

   

    

  

anon temere conci a PIU d 

  FAGROILE CARRIER SIOE AN SERE 

Avviso pel Cler 
Trovasi in vendita nella o esa. par- 

rocchiale di Dogna ottimo lampadario 
d’ottone a 12 candele. 

Il prezzo ne è mitissimo, 
non lasciarsi sfuggire l'occasione 
fosse interessato. 

Per informazioni rivolgersi 
IRE: 

quindi da 
per chi 

al parroeo 

   
RIZZANI e 

verte la numerosa sua 

CAPELLARI. av- 
clientela, che la 

loro Fornace a nuovo sistema (unica 
in Italia) sita nei pressi di 

NESINZATNE 
vendita suoi oa 

: MATTONI — MATTONELLE 
TAVELLE e QUADRI per pa- 

prezzi da non temere 

ni SE 

È cioè 

COPPI 

concorrenza. 
Per grosse partite assumesi la con- 
Ta prezzo conveniente. 

La Ditta avverte inoltre di tenere la 
esclusiva rappresentanza nel Comune di 
Udine, per la vendita prodotti della 
Società Fornaci di Pasiano — già n 
cietà Veneta e per i quali potranne   

trattarsi rivolgendosi all Ufficio i 

Fornace di Udine — Viale Palmanova. 

  

  

DD ESS 

Via Morcerie, 6 — Via Paolo Sarpi 
PROT Z ATTO 

Udine, 1 novembre 1903. 

Manzo e Vitello 

soltanto che La Qualità 

I. Taglio al 
Hg > > >» 1.30 
Lf» > » 
Frittura » » 
  

  

ni 

2. per i Ostetricia-Gine- 
cologia e per le ma. 

| bambini. 
Consultazioni dalle:11 alle 12 

        

tutti 1 giorni ecce ettuati i festivi, 

Da Lirutti N.° 4. 
SITR pr RS E GAIL TI 

   giùo, cata Un 
sità di Pal 
scrive avern 

   

      

    « rigioni nei. 
« di Glorosi, oligiemie e segni 
« nella cachessia palustre. » 

taDntenie 

  

    

  

i testati 
fra lo neque 

ubi & €. - MILANO, 

  

    

   



      

    

  

  

   

dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole B 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: E. {   

Dm ad ata -ZOZXZOWEE: 

ren Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

    

      
  
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Goito 

Frangie, Galloni, Merletti. in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 
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& Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet A - 
fa nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- Coe 
È fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi di 
T in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per @ 
sm CamICI, cotte e para petto altare. — Si accettano commissioni per 
ps ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — T'appeti mortuari, Telerie, 
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drapperie, lanerie, e e qualunque articolo in li 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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a base. di FERRO - CHINA - RABARBARO 
——î% Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 4 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

; dei i preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. %& 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’ unico preparatore del vero e rinomato FLUI DO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
. Fratelli BAREGGI - Padova 

Deposito per Udine dal Sig. GIACOMO COMMESSATTI. 
+0®{®6e;o 
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Partenze Arvivl 
  

da Udi nea Venezia 

O. 4.40 8.57 
A. 8.20 12.07 
D. 11.25 14.10 
O, 13.20 18.06 
O. 17.80 22.28 
D. DI, 23 23.05 

Udine Pontebba 

O. 6.17 9.10 
D. 1.58 9.55 
O. 10.35 13.39 
D. 17.10 19.10 
O. IT. 35 20.45 

{fue Trieste 
Oi. > Da 8450 
D. S._ 10,28 
Mi 36.42 © 19.46 

O. 11.26 20.28 

Casa: AVEC Spetimb. 
O, 9. 18 06 i 

Mi 34/3500 15.9 
O, 1540 19.25 

  

  
  

  

  

Partenze Arrivi Partenzo Arrivi Partenze Avrivi È 
ie ae I rd <a i SEE: i 
da Venezia a Udine Casarsa  Portogr. Portogr. Casarsa © 
D. 445 7.48 A. 9,25 40.05 0. 8.21 9.02 5 
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OMBRELLI » OM 
A sanma bastoni da passeggio — Venta agli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per for — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

premiata all’ FIPORIZIONE Regionale 1903 in Udine 
eb 

TBRAMETIGINI 

Veli per Stacci e Buratti ! 
Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. 7. 8.30 9.30 11.85 15.05 15.553 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a 8. Daniele e 13.— 16.95 19,20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 —- arr. a Udine S. T. 8.35 12,25 15.10 18.45 
SIR dala È - Se n co e 102. 14,20 Io — dr. S, 2 E. de _ a so) 16. 30 14,9 ass 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

  

i Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

  
  

A dui si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

cs la oo de 

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

SPECIALITÀ 
Arredi da Chicsa, ed Argenterie da Duo: in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

  

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
| pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. 3. le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori   facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

  

  

 


